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                    Uno dei trattati presenti nei Dialoghi di Seneca, più precisamente
quello che compone il decimo libro, fu scritto dal filosofo dopo
l'esilio in Corsica e subito prima di iniziare, su incarico di
Agrippina, il proprio lavoro come precettore del giovane Nerone,
futuro imperatore. Saggio breve ma immediato, dall'attualità
addirittura sorprendente, è rivolto a un certo Paolino affinché
costui abbandoni le sue attività pubbliche per dedicarsi
completamente allo studio della filosofia. Seneca porta qui alla
nostra attenzione il concetto di tempo e la necessità di sfruttarlo
nel migliore dei modi. Il concetto di brevità della vita è
senz'altro rivoluzionario nella storia del pensiero occidentale:
Seneca non sostiene che la vita sia breve, ma che breve sia il tempo
che si vive davvero rispetto a quello che si spreca in attività
futili, senza che neanche ce ne rendiamo conto. Per quanto all'epoca
il tempo fosse anche meno visibile di quanto appaia oggi nella nostra
vita fatta di scadenze e passaggi temporali molto ben scanditi, la
sua amministrazione resta un'arte di difficile interpretazione: i
motivi sono gli stessi qui indicati da uno dei più illustri
pensatori latini. Potete prenderlo come un trattato filosofico, ma è
a tutti gli effetti un manuale di gestione delle risorse umane: ciò
che oggi potrebbe essere scritto da un mental coach a tutti gli
effetti, voi potrete goderlo dalla penna di una tra le personalità
più influenti della Roma imperiale.


al loro destino alcuni dei protagonisti più
memorabili nella storia della letteratura europea. All'interno
- come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per
consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.


 



 


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Cenni biografici
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  LUCIO ANNEO SENECA (4 A.C. - 65)



Filosofo romano esponente della corrente stoicista, è stato anche
drammaturgo e politico: ricoprì il ruolo di senatore e questore.
Noto anche per essere stato il precettore del futuro imperatore
Nerone, fu costretto da questi al suicidio dopo una congiura contro
di lui nella quale probabilmente era stato implicato. Di lui ci sono
rimasti dieci dialoghi, due trattati e le Epistole a Lucilio, che
segnarono l'esordio di un nuovo genere letterario: quello della
lettera filosofica. Fermento ha pubblicato nel 2015 ‘Medea’ e ‘La
felicità’.
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virgola
[
, ]


pausa breve


punto
e virgola [
; ]


pausa medio lunga


punto
[
. ]


pausa lunga


due
punti [
: ]


pausa per prendere fiato prima della
rincorsa


punto
esclamativo [
! ]


pausa lunga a bocca aperta: stupore,
rabbia, dolore, sorpresa, soddisfazione


punto
interrogativo [
? ]


pausa curiosa


punto
interrogativo con punto esclamativo [
?! ]


pausa di curioso stupore


puntini
di sospensione [
... ]


pausa col fiato sospeso, pausa
prolungata perché l’elenco potrebbe continuare, curiosità, attesa


virgolette
/ trattini [
« » “ ” - ]


riportano fedelmente un dialogo, una
citazione, un pensiero


 




 




                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    




 	La maggior parte dei mortali, o Paolino, si lamenta per la
cattiveria della natura, perché siamo messi al mondo per un esiguo
periodo di tempo, perché questi periodi di tempo a noi concessi
trascorrono così velocemente, così in fretta che, tranne
pochissimi, la vita abbandoni gli altri nello stesso sorgere della
vita. Né di tale calamità, comune a tutti, come credono, si lamentò
solo la folla e il dissennato popolino; questo stato d’animo
suscitò le lamentele anche di personaggi famosi.


 	Da qui deriva la famosa esclamazione del più illustre dei medici,
che la vita è breve, l’arte lunga; di qui la contesa, poco
decorosa per un saggio, dell’esigente Aristotele con la natura
delle cose, perché essa è stata tanto benevola nei confronti degli
animali, che possono vivere cinque o dieci generazioni, ed invece ha
concesso un tempo tanto più breve all’uomo, nato a tante e così
grandi cose? Noi non disponiamo di poco tempo, ma ne abbiamo perduto
molto. La vita è lunga abbastanza e ci è stata data con larghezza
per la realizzazione delle più grandi imprese, se fosse impiegata
tutta con diligenza; ma quando trascorre nello spreco e
nell’indifferenza, quando non viene spesa per nulla di buono,
spinti alla fine dall’estrema necessità, ci accorgiamo che essa è
passata e non ci siamo accorti del suo trascorrere. È così: non
riceviamo una vita breve, ma noi l’abbiamo resa tale e non siamo
poveri di essa, ma prodighi. Come sontuose e regali ricchezze, quando
arrivano ad un cattivo padrone, vengono dissipate in un attimo, ma,
benché modeste, se vengono affidate ad un buon custode, si
incrementano con l’investimento, così la nostra vita molto si
estende per chi sa bene gestirla. 
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 	Perché ci lamentiamo della natura delle cose? Essa si è
comportata in maniera benevola: la vita è lunga, se sai farne uso.
C’è chi è preso da insaziabile avidità, chi dalle vuote
occupazioni di una frenetica attività; uno è fradicio di vino, un
altro languisce nell’inerzia; uno è stressato da un’ambizione
sempre dipendente dai giudizi altrui, un altro è sballottato per
tutto il mondo da un’avventata bramosia del commercio, per tutti i
mari dal miraggio del guadagno; alcuni sono torturati dalla smania
della guerra, vogliosi di creare pericoli agli altri o preoccupati
dei propri; vi sono altri che logora l’ingrato servilismo dei
potenti in una volontaria schiavitù; molti sono prigionieri della
brama dell’altrui bellezza o della cura della propria; la maggior
parte, che non ha riferimenti stabili, viene sospinta a mutar parere
da una leggerezza volubile ed instabile e scontenta di sé; a certuni
non piace nulla a cui drizzar la rotta, ma vengono sorpresi dal
destino intorpiditi e neghittosi, sicché non ho alcun dubbio che sia
vero ciò che vien detto, sotto forma di oracolo, nel più grande dei
poeti: "Piccola è la porzione di vita che viviamo".
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